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1 PREMESSA 

L’integrità dei comportamenti e la traspa-

renza delle decisioni e dei procedimenti nelle 

pubbliche amministrazioni da tempo hanno 

assunto un rilievo importantissimo, in quanto 

sono entrambe presupposto essenziale di un 

corretto utilizzo delle risorse pubbliche ed 

anche strumento per il controllo da parte dei 

cittadini dell’azione amministrativa. 

In tale contesto, da anni ormai con il Piano 

di prevenzione della corruzione e della Traspa-

renza la Servizi e Parcheggi Lignano illustra le 

azioni di breve e medio periodo poste in essere  

per assicurare - anche tramite la razionalizza-

zione delle attività amministrative di competen-

za - la legittimità, l’integrità e la trasparenza del 

proprio operato. 

Con l’approvazione della legge 6 novembre 

2012, n. 190 - la cosiddetta legge anticorruzione 

- il Legislatore italiano ha accolto le sollecita-

zioni provenienti dalla comunità internazionale 

ed ha dato un segnale forte nel senso del supe-

ramento dei fenomeni corruttivi oggi sempre 

più dilaganti, prescrivendo l’adozione, da parte 

delle pubbliche amministrazioni nazionali e 

locali, di apposite misure di prevenzione e 

repressione dei comportamenti illeciti o co-

munque scorretti. 

Con l’adozione del presente Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (nel seguito anche “PTPC”), la 

società Servizi e Parcheggi Lignano srl società 

in house del Comune di Lignano Sabbiadoro ha 

inteso ottemperare a quanto disposto dalla L. 

190/2012 in tema di anticorruzione e dal d.lgs. 

33/13 in tema di trasparenza, così come modifi-

cati dal d.lgs. 97/2016, avendo particolare 

riguardo a quanto indicato nel Piano Nazionale 

Anticorruzione approvato in data 11 settembre 

2013 (nel seguito anche “PNA 2013”) ed ai 

successivi aggiornamenti, approvati dall’ANAC 

rispettivamente con Determina n. 2 del 28 

ottobre 2015 (PNA 2015), con Determina n.831 

del 3 agosto 2016 (PNA 2016), con Determina 

n. 1208 del 22 novembre 2017 (PNA 2017) e 

con Determina n. 1074 del 21 novembre 2018 

(PNA 2018), oltre che le successive “Nuove 

linee guida per l’attuazione della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle società e degli enti di 

diritto privato controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici” (Linee Guida ANAC per le società 

2017) approvate dall’Autorità con Determina-

zione n. 1134 del 8/11/2017, che sostituiscono 

le precedenti “Linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza da parte delle società e 

degli enti di diritto privato controllati e parteci-

pati dalle pubbliche amministrazioni e degli 

enti pubblici economici”, approvate dall’ANAC 

con la Determina-zione n. 8 del 17 giugno 2015 

(Linee Guida ANAC per le società 2015). 

In ossequio a quanto indicato nel PNA 2016, 

il Programma per la trasparenza e l’integrità è 

stato sostituito da una specifica sezione nel 

presente PTPC (Sezione IV), che deve conte-

nere le soluzioni organizzative idonee ad assi-

curare l’adempimento degli obblighi di pubbli-

cazione di dati e informazioni previsti dalla 

normativa vigente. In essa devono, inoltre, 

anche essere chiaramente identificati i respon-

sabili della trasmissione e della pubblica-zione 

dei dati, dei documenti e delle informazioni. 

Per la redazione del presente Piano, si è fatto 

riferimento a quello adottato dal Comune di 

Lignano Sabbiadoro, alla cui attività di coordi-

namento e di controllo la società è sottoposta. 

Il presente Piano di prevenzione della corru-

zione è messo a disposizione sul sito web della 

società, nella sezione “Società trasparente”. 

 

 

2 FONTI NORMATIVE E PRASSI 

AMMINISTRATIVA 

La Legge 190/2012 recante “Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corru-

zione e dell’illegalità nella pubblica ammini-

strazione”, ha definito un sistema organico il 

cui obiettivo, come precisa la Relazione illu-

strativa del relativo disegno di legge, è la pre-

venzione e la repressione del fenomeno della 

corruzione attraverso un approccio multidisci-

plinare, nel quale gli strumenti sanzionatori si 

configurano solamente come alcuni dei fattori 

per la lotta alla corruzione e all’illegalità 

nell’azione amministrativa, in quanto 

l’attenzione viene focalizzata sui presidi da 

attuare in via preventiva. Tale impostazione 

origina dal presupposto per cui la corruzione è 

favorita principalmente dall’esercizio incontrol-

lato di poteri discrezionali e dalla mancanza di 

trasparenza nell’azione amministrativa o di 

responsabilizzazione degli attori. Un’azione 



efficace e concreta di repressione del fenomeno 

corruttivo non può, dunque, prescindere da una 

specifica azione di prevenzione del fenomeno 

stesso, che va ad incidere proprio su tali aspetti.  

Con l’emanazione della Legge 190/2012 il 

Legislatore si muove, pertanto, nella direzione 

di rafforzare l'efficacia e l'effettività delle 

misure di contrasto al fenomeno corruttivo, 

puntando ad uniformare l'ordinamento giuridico 

italiano agli strumenti sovranazionali di contra-

sto alla corruzione già ratificati dal nostro 

Paese, quali la Convezione dell'Organizzazione 

delle Nazioni Unite contro la corruzione - 

adottata dalla Assemblea generale dell'ONU il 

31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della L. 

116/2009 - e la Convenzione penale di Stra-

sburgo sulla corruzione del 27 gennaio 1999, 

ratificata ai sensi della L. 110/2012; sono state 

tenute in considerazione anche le raccomanda-

zioni formulate all'Italia dai gruppi di lavoro in 

seno all'OCSE e dal Consiglio d'Europa, che 

monitorano la conformità agli standard interna-

zionali della normativa interna di contrasto alla 

corruzione. 

In sintesi, le indicazioni provenienti dalle 

organizzazioni internazionali evidenziano 

l’esigenza di perseguire tre obiettivi principali 

nell’ambito delle strategie di prevenzione: 

• ridurre le opportunità che si manifestino 

casi di corruzione 

• aumentare la capacità di scoprire i casi di 

corruzione 

• creare un contesto sfavorevole alla corru-

zione 

Quello che emerge è un concetto di corru-

zione piuttosto ampio da prendere a riferimento 

per la redazione del Piano: esso è infatti com-

prensivo delle varie situazioni in cui si riscontri 

l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 

affidato, al fine di ottenere vantaggi privati. Le 

situazioni rilevanti sono più estese della fatti-

specie disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 

quater del codice penale e sono tali da com-

prendere non solo l’intera gamma dei delitti 

contro la Pubblica Amministrazione, ma anche 

le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevan-

za penale - venga in evidenza un malfunziona-

mento dell’Amministrazione a causa dell’uso a 

fini privati delle funzioni attribuite ovvero 

l’inquinamento dell’azione amministrativa ab 

externo, sia che tale azione abbia successo, sia 

nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

In tale ambito, la norma individua l'Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) e gli altri 

organi incaricati di svolgere attività di control-

lo, di prevenzione e di contrasto della corruzio-

ne e dell'illegalità nella Pubblica Amministra-

zione, in coordinamento tra loro, precisando 

compiti e responsabilità. In particolare, le 

singole Amministrazioni hanno il compito di (i) 

nominare il Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (RPCT) e 

(ii) di definire e trasmettere all’ANAC il Piano 

di prevenzione della corruzione e della traspa-

renza, che fornisce una valutazione del diverso 

livello di esposizione degli uffici al rischio di 

corruzione e indica gli interventi organizzativi 

volti a prevenire il medesimo rischio, unitamen-

te a procedure appropriate per selezionare e 

formare i dipendenti chiamati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla  corruzione.  

La Legge 190/2012 introduce, dunque, un 

sistema organico di prevenzione della corruzio-

ne, il cui processo è articolato in due livelli: 

quello nazionale, che vede l’emanazione del 

Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), e 

quello decentrato, che prevede l’adozione da 

parte di ogni 

Amministrazione, su proposta del RPCT, di 

un Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza sulla base delle 

indicazioni fornite nel PNA stesso e nei decreti 

attuativi. 

Oltre all’elaborazione del Piano ed alla no-

mina del Responsabile, la norma individua altri 

strumenti atti ad integrare l’azione di preven-

zione della corruzione, che devono essere 

specificatamente disciplinati all’interno del 

PTPC; in particolare:   

− adempimenti in tema di  trasparenza 

− codici di comportamento 

− rotazione del personale 

− obbligo di astensione in caso di conflitto di 

interesse 

− disciplina specifica in materia di svolgi-

mento di incarichi d’ufficio – attività ed in-

carichi extra-istituzionali 

− disciplina specifica in materia di conferi-

mento di incarichi dirigenziali in caso di 

particolari attività o incarichi precedenti / 

attività successiva alla cessazione del rap-

porto di lavoro (pantouflage – revolving 

doors) 
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− specifiche cause di inconferibilità e incom-

patibilità 

− disciplina specifica in materia di formazio-

ne di commissioni, assegnazioni agli uffici, 

− conferimento di incarichi dirigenziali in 

caso di condanna penale per delitti contro la 

P.A. 

− disciplina specifica in materia di tutela del 

dipendente che effettua segnalazioni di ille-

cito (c.d. whistleblowing) 

− formazione in materia di etica, integrità ed 

altre tematiche attinenti alla prevenzione 

della corruzione. 

Il Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza è, dunque, un 

programma di attività, con indicazione delle 

aree di rischio e dei rischi specifici, delle misu-

re da implementare per la prevenzione in rela-

zione al livello di pericolosità dei rischi specifi-

ci, dei responsabili per l’applicazione di ciascu-

na misura e dei tempi: non è un documento di 

studio o di indagine, ma uno strumento per 

l’individuazione di misure concrete, da realizza-

re con certezza e da monitorare quanto ad 

effettiva applicazione ed efficacia preventiva 

della corruzione. 

Per completezza si evidenzia che la L. 

190/2012 inizialmente non prevedeva espres-

samente l’applicazione di quanto ivi definito 

agli enti diritto privato in controllo pubblico; 

tale estensione dell’ambito soggettivo era stata 

tuttavia operata dal PNA 2013, dalle Linee 

guida Anac per le società.  

Infine l’art. 41, c. 1, lett. a) e b) del d.lgs. 

97/2016, modificando la L. 190/2012, ha supe-

rato definitivamente i dubbi interpretativi, 

specificando che il PNA “costituisce atto di 

indirizzo per le pubbliche amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini 

dell’adozione dei propri piani triennali di pre-

venzione della corruzione, e per gli altri sogget-

ti di cui all’art. 2-bis, co. 2 del decreto legislati-

vo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’adozione 

di misure di prevenzione della corruzione 

integrative di quelle adottate ai sensi del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231, anche per 

assicurare l’attuazione dei compiti di cui al 

comma 4, lettera a)”. 

Un particolare accento va posto sul concetto 

di “trasparenza”, inteso come uno degli stru-

menti principali di prevenzione dei fenomeni 

corruttivi. Oltre ad essere un valore in sé, la 

trasparenza viene infatti utilizzata come stru-

mento di azione strettamente correlato 

all’integrità, nel senso che solo ciò che è integro 

può essere trasparente e, nel contempo, solo 

laddove vi è trasparenza può essere assicurata 

integrità. In linea con quanto sopra, è stato 

infatti emanato il d.lgs. 33/13 recante “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informa-

zioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 

successivamente modificato dal d.lgs. 97/2016, 

che, con l’art. 2-bis, sancisce definitivamente 

l’ambito soggettivo di applicazione del decreto, 

assoggettando alla medesima disciplina delle 

PP.AA. le società in controllo pubblico, con 

riguardo sia all’organizzazione che all’attività 

svolta «in quanto compatibile».  

Come già accennato, il d.lgs. 97/2016 ha 

inoltre soppresso il riferimento esplicito al 

Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità (PTTI), prevedendo invece la neces-

sità di individuare le modalità di attuazione 

della trasparenza non più in un separato atto, 

ma come parte integrante del PTPC, al cui 

interno, in una apposita sezione, vanno dunque 

indicati i Responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti, delle informazio-

ni e dei dati, oltre alle soluzioni organizzative 

idonee ad assicurare l’adempimento degli 

obblighi di trasparenza previsti dalla normativa 

vigente. 

Nel novembre 2017, le Nuove Linee Guida 

ANAC per le società, approvate dall’Autorità 

con Determinazione n. 1134 del 8.11.2017, 

hanno fornito ulteriori chiarimenti in tema di 

trasparenza e anticorruzione, come meglio 

specificato nelle diverse sezioni del presente 

PTPC. Completa il contesto normativo il d.lgs. 

39/2013 recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 

enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”, che ha introdotto, 

quale misura generale di prevenzione dei con-

flitti tra interessi particolari e interesse pubbli-

co, una nuova disciplina delle cause di inconfe-

ribilità e delle incompatibilità degli incarichi 

nelle Pubbliche Amministrazioni e negli enti di 

diritto privato in controllo pubblico. 

 



3 SOGGETTI DELLA STRATEGIA 

ANTICORRUZIONE 

Si indicano di seguito i soggetti coinvolti 

nella strategia di prevenzione della corruzione, 

rispettivamente in ambito nazionale e locale. 

Soggetti coinvolti in ambito nazionale: 

• Commissione indipendente per la Valuta-

zione, la Trasparenza e l’Integrità delle am-

ministrazioni pubbliche (C.I.V.I.T.) ora de-

nominata Autorità Nazionale Anticorruzio-

ne: svolge funzioni di raccordo con le altre 

autorità ed esercita poteri di vigilanza e con-

trollo per la verifica dell'efficacia delle mi-

sure di prevenzione adottate dalle ammini-

strazioni nonché sul rispetto della normativa 

in materia di trasparenza; 

• Corte di conti: partecipa all’attività di pre-

venzione della corruzione tramite esercizio 

delle sue funzioni di controllo; 

• Comitato interministeriale: fornisce direttive 

attraverso l'elaborazione delle linee di indi-

rizzo (art. 1, comma 4, legge n. 190/2012); 

• Conferenza unificata: individua, attraverso 

apposite intese, gli adempimenti e i termini 

per l’attuazione della legge e dei decreti at-

tuativi con riferimento alle regioni e provin-

ce autonome, agli enti locali, e agli enti pub-

blici e soggetti di diritto privato sottoposti al 

loro controllo; 

• Dipartimento della Funzione Pubblica: 

promuove le strategie di prevenzione della 

corruzione e coordina la loro attuazione; 

• Prefetti: forniscono supporto tecnico e 

informativo agli enti locali; 

• pubbliche amministrazioni: introducono e 

implementano le misure previste dalla legge 

e dal Piano Nazionale Anticorruzione; 

• enti pubblici economici e soggetti di diritto 

privato in controllo pubblico: introducono e 

implementano le misure previste dalla legge 

e dal Piano Nazionale Anticorruzione. 

 

Soggetti coinvolti in ambito locale: 

• autorità di indirizzo politico: designa il 

responsabile per la prevenzione della corru-

zione; adotta il Piano di prevenzione della 

corruzione ed i relativi aggiornamenti e li 

comunica al Dipartimento della Funzione 

Pubblica; 

• Responsabile della prevenzione della corru-

zione: propone all’autorità di indirizzo poli-

tico l’adozione del Piano di prevenzione del-

la corruzione e dei relativi aggiornamenti; 

definisce procedure atte a selezionare e for-

mare i dipendenti operanti in settori esposti 

alla corruzione; verifica, di intesa con i diri-

genti competenti, la rotazione degli incarichi 

negli uffici preposti allo svolgimento di atti-

vità ad elevato rischio di corruzione; verifica 

l’efficace attuazione del Piano di prevenzio-

ne della corruzione e ne propone la modifica 

in caso di accertate violazioni o di mutamen-

ti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’amministrazione; 

• referenti per la prevenzione della corruzione: 

ove esistenti, svolgono attività informative 

nei confronti del responsabile; curano il co-

stante monitoraggio delle attività svolte da-

gli uffici di riferimento, anche in relazione al 

rispetto degli obblighi di rotazione del per-

sonale; 

• dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo 

dell’amministrazione: osservano le misure 

contenute nel Piano di prevenzione della 

corruzione. 

 

4 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

DELLA SERVIZI E PARCHEGGIO 

LIGNANO 

L’organigramma di Servizi e Parcheggi Li-

gnano è strutturato in maniera semplice, stante 

le ridotte dimensioni, l’assenza di personale 

dipendente a tempo indeterminato e la operati-

vità stagionale. 

Non c’è struttura interna, organica 

all’azienda, e l’unica figura apicale è 

l’Amministratore Unico. In ossequio ai principi 

di economicità e proporzionalità tutte le attività 

decisionali e di indirizzo e controllo vengono 

svolte dal socio di maggioranza Comune di 

Lignano Sabbiadoro, che esercita la Direzione e 

coordinamento ed attività di controllo analogo.  

L’Amministratore unico ha la responsabilità 

dell’organizzazione e la direzione esecutiva 

delle gestioni.  

Stante le ridotte dimensioni, l’AU è stato 

anche incaricato delle funzioni di Responsabile 

della Prevenzione e della Corruzione (delibera 

dell’Assemblea del 16 maggio 2016) 

 

5 EMERGENZA SANITARIA 

Anche il 2022 sta risentendo degli effetti 

della pandemia, per la recrudescenza dei conta-
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gi da Covid 19, che, nella recente e diffusissima 

variante Omicron, continua a condizionare 

l’organizzazione e l’operatività di tutte le 

strutture a qualsiasi livello con inevitabili 

ripercussioni sulla società, tenuto conto della 

specifica attività svolta. Vista l’esperienza di 

questi ultimi due anni, si può credibilmente 

affermare che le ricadute in termini di preven-

zione della corruzione riguardino soprattutto lo 

specifico settore degli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture. Infatti è noto che la situazio-

ne emergenziale ha determinato provvedimenti 

normativi meno stringenti che possono in alcuni 

contesti aver favorito comportamenti elusivi 

delle disposizioni poste a tutela della imparzia-

lità e trasparenza. Per tale motivo risulta deter-

minante, soprattutto nelle procedure negoziali 

caratterizzate da urgenza, prevedere una rinno-

vata ed aumentata attenzione al rispetto dei 

principi di trasparenza, pubblicità e rotazione 

degli affidamenti, così da coniugare urgenza e 

snellezza della procedura, da una parte, rispetto 

della concorrenza e dell’imparzialità e tutela 

dell’interesse pubblico. Merita peraltro eviden-

ziare che gli affidamenti diretti effettuati dalla 

società sono estremamente contenuti, sia in 

termini numerici che di importo medio. 

Altra area che potrebbe risultare nevralgica 

nella gestione della prevenzione di fenomeni di 

corruzione e trasparenza, in seguito alla norma-

tiva di produzione emergenziale post pandemia, 

è relativa ai congedi, permessi e agevolazioni 

assistenziali riconosciute ai dipendenti. Come 

noto, infatti, anche in questo ambito sono state 

correttamente introdotte norme agevolative per 

il personale dipendente affinché lo stesso sia, in 

qualche misura, sollevato dagli effetti penaliz-

zanti conseguenti all’esplosione della pande-

mia. Peraltro, poiché la società non ha persona-

le dipendente a tempo indeterminato, questa 

area è di interesse marginale.  

 

6 METODOLOGIA DI COSTRUZIONE 

DEL PIANO 

Obiettivo primario del Piano è garantire alla 

società il presidio del processo di monitoraggio 

e verifica dell'integrità delle azioni e dei com-

portamenti del personale, attraverso un sistema 

di controlli preventivi e di misure organizzative. 

Ciò consente, da un lato, di prevenire rischi 

di danni all'immagine derivanti da comporta-

menti scorretti o illeciti del personale e, 

dall’altro, di rendere il complesso delle azioni 

programmate efficace anche a presidio della 

corretta gestione della società. 

La metodologia adottata nella stesura del 

Piano si basa su due approcci considerati di 

eccellenza negli ambiti organizzativi (pubbliche 

amministrazioni estere, banche, società multi-

nazionali) che già hanno efficacemente affron-

tato tali problematiche, e come tali confermati 

dal Piano Nazionale Anticorruzione: 

- l’approccio dei sistemi normati, che si 

fonda sul principio di documentabilità sia 

delle attività svolte, che dei controlli, per 

cui, in ogni processo, le azioni devono esse-

re verificabili in termini di coerenza e con-

gruità e i controlli firmati da chi ne ha la re-

sponsabilità;  

- l’approccio mutuato dal decreto legislativo 

n. 231/2001, che prevede che la società non 

sia responsabile per i reati commessi (anche 

nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono 

soddisfatte le seguenti condizioni: 

✓ se prova che l’organo dirigente ha adotta-

to ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, modelli di orga-

nizzazione e di gestione idonei a preve-

nire reati della specie di quello verifica-

tosi; 

✓ se il compito di vigilare sul funzionamen-

to e sull’osservanza dei modelli e di cu-

rare il loro aggiornamento è stato affi-

dato ad un organismo dell’ente dotato 

di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo; 

✓ se non c’è stata omessa o insufficiente 

vigilanza da parte dell’organismo. 

Nel caso della Servizi e parcheggi Lignano 

sia i modelli di organizzazione e gestione, 

che l’attività di vigilanza sono affidati al 

Socio di maggioranza, Comune di Lignano 

Sabbiadoro, che determina i primi e svolge 

la seconda attraverso le proprie strutture in-

terne.  

 

7 PERCORSO DI COSTRUZIONE DEL 

PIANO 

Il percorso di costruzione del Piano si è 

svolto alla luce delle indicazioni desumibili 

dalla legge, dal Piano Nazionale Anticorruzio-

ne. 

In tale ottica, si è ritenuto in primo luogo 

opportuno fare riferimento ad un concetto 



ampio di corruzione, tale da ricomprendere tutte 

le situazioni in cui nel corso dell’attività ammi-

nistrativa, si riscontri l’abuso, da parte di un 

soggetto, del potere a lui affidato al fine di 

ottenere vantaggi privati. Le situazioni ritenute 

rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie 

penalistica e sono tali da ricomprendere non 

solo l’intera gamma dei delitti contro la pubbli-

ca amministrazione disciplinati dal Titolo II, 

Capo I, del codice penale, ma anche le situazio-

ni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, 

venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni pubbliche attribuite. 

Le valutazioni hanno così riguardato non so-

lo le aree espressamente indicate dalla legge 

come a rischio di corruzione (autorizzazioni e 

concessioni; scelta del contraente per l'affida-

mento di lavori, forniture e servizi; concessione 

ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussi-

di, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati; concorsi e 

prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera), ma anche le altre 

attività suscettibili di presentare rischi di inte-

grità. 

Sulla base di tali presupposti, il percorso di 

costruzione del Piano si è svolto secondo le 

seguenti fasi: 

• individuazione dei processi a rischio; 

• individuazione, per ciascun processo, dei 

possibili rischi; 

• individuazione, per ciascun processo, delle 

azioni di prevenzione. 

 

7.1 INDIVIDUAZIONE DEI PROCESSI A 

RISCHIO 

I processi a rischio di corruzione sono indi-

viduati previa ricognizione delle attività svolte 

dalla società, avendo come riferimento i proces-

si individuati dal Comune di Lignano Sabbiado-

ro. 

I processi complessivamente inseriti nel pre-

sente Piano sono 8 e risultano indicati nel 

seguente elenco: 

1. Rilascio di permessi di sosta 

2. Conferimento incarichi di consulenza e 

collaborazione 

3. Selezione / reclutamento del personale 

4. Gestione banche dati informatiche 

5. Erogazione di contributi e benefici eco-

nomici (sponsorizzazioni) 

6. Controllo del rispetto del Codice della 

strada da parte degli Ausiliari della sosta 

dipendenti della società 

7. Procedure di scelta del contraente per 

lavori, beni e servizi 

8. Esecuzione di contratti 

 

7.2 INDIVIDUAZIONE DEI POSSIBILI 

RISCHI 

I possibili rischi connessi a ciascun processo 

selezionato sono stati individuati sulla base dei 

criteri del risk management espressamente 

richiamati dal Piano Nazionale Anticorruzione. 

In tale ottica, ciascun processo è stato carat-

terizzato sulla base di un indice di rischio in 

grado di misurare il suo specifico grado di 

criticità, singolarmente ed in comparazione con 

gli altri processi. 

Il modello adottato per la pesatura dei rischi 

individuati è sostanzialmente conforme a quello 

suggerito dal Piano Nazionale Anticorruzione e 

si basa su due variabili: 

• probabilità dell’accadimento: stima della 

probabilità che il rischio si manifesti in un 

determinato processo; 

• impatto dell’accadimento: stima dell’entità 

del danno, materiale e/o di immagine, connesso 

al concretizzarsi del rischio. 

L’indice di rischio si ottiene moltiplicando 

tra loro le due variabili, per ognuna delle quali 

si è stabilita convenzionalmente una scala 

quantitativa. Pertanto, più l’indice di rischio è 

alto, più il relativo processo è critico dal punto 

di vista dell’accadimento di azioni o comporta-

menti non linea con i principi di integrità e 

trasparenza. In conformità alle indicazioni 

desumibili dalla legge e dal Piano Nazionale 

Anticorruzione, nel presente Piano sono stati 

inseriti tutti i processi caratterizzati da un indice 

di rischio alto o medio, nonché altri processi 

critici il cui indice di rischio si è rivelato, ad un 

esame più approfondito, essere basso. 

I rischi complessivamente individuati dal 

presente Piano sono 13 e sono analizzati nelle 

schede dell’Allegato A 

 

7.3 INDIVIDUAZIONE DELLE AZIONI 

DI PREVENZIONE 

Per ciascun processo identificato come criti-

co sulla base del rispettivo indice di rischio, è 
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stato definito un piano di azioni che contempli 

almeno una azione per ogni rischio stimato 

come prevedibile e come tale connotato da un 

indice alto, medio, o basso ma ritenuto comun-

que meritevole di attenzione. 

Per ciascuna azione sono stati evidenziati: 

• la responsabilità di attuazione; 

• la tempistica di attuazione; 

• l’indicatore delle modalità di attuazione. 

Tale metodo di strutturazione delle azioni e 

di quantificazione dei risultati attesi rende 

possibile il monitoraggio periodico del Piano, 

presupposto basilare per migliorarne in sede di 

aggiornamento la formalizzazione e l’efficacia. 

Le azioni complessivamente programmate 

nell’ambito del presente Piano sono indicate 

nelle schede che costituiscono l’Allegato A. 

 

8 MISURE ORGANIZZATIVE DI 

CARATTERE GENERALE 

Si indicano nel presente paragrafo le misure 

organizzative di carattere generale che il Socio 

di maggioranza, Comune di Lignano Sabbiado-

ro, pone o si impegna a porre in essere nei 

confronti della Servizi e Parcheggi Lignano 

sulla base delle disposizioni dettate dalla legge 

e dal Piano Nazionale Anticorruzione. 

 

8.1 PERIODICO AGGIORNAMENTO IN 

MATERIA DI ANTICORRUZIONE  

Anche nel triennio 2022/2024 si prevede: 

• Formazione specifica e di aggiornamento 

rivolta al Responsabile per la prevenzione 

della corruzione (nella SPL coincidente con 

l’Amministratore Unico), unica figura 

aziendale che opera nei settori a maggior ri-

schio di corruzione, con particolare riferi-

mento alla metodologia di gestione del ri-

schio; 

• Aggiornamento annuale di tutti gli ausiliari 

della sosta e gli altri collaboratori della so-

cietà sulle tematiche specifiche della pre-

venzione della corruzione e dal codice di 

comportamento. 

Vista la pervasività della nuova disciplina 

dettata dal GDPR 679/2016 in materia di trat-

tamento dei dati personali, i dipendenti e colla-

boratori a qualsiasi titolo della Società verranno 

informati e aggiornati sugli aspetti di più speci-

fico interesse.  

Considerata la struttura e l’organico della 

società, si prevede che tali attività siano svolte 

in occasione dell’assunzione iniziale del perso-

nale stagionale. 

  

8.2 CODICE DI COMPORTAMENTO 

Ai fini del necessario adeguamento ai principi 

dettati dal d.P.R. n. 62/2013 in materia di 

prevenzione della corruzione, di trasparenza e 

tracciabilità e di estensione degli obblighi di 

condotta previsti a tutti i collaboratori e consu-

lenti della società, Servizi e Parcheggi Lignano 

fa riferimento al codice di comportamento dei 

dipendenti del socio di maggioranza, Comune 

di Lignano Sabbiadoro, approvato con delibera-

zione di Giunta Comunale n. 138 del 

22.07.2014  e pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Ente socio.  

Tale documento integra e specifica le disposi-

zioni del d.P.R. n. 62/2013 e individua le moda-

lità di denuncia di eventuali violazioni del 

codice. 

 

8.3 ROTAZIONE DEL PERSONALE 

Il Piano Nazionale Anticorruzione individua, 

per le aree a più elevato rischio di corruzione, la 

rotazione del personale quale misura di impor-

tanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione 

della corruzione, come sottolineato anche a 

livello internazionale. 

Tenuto conto delle specificità della società e 

della qualifica stagionale del personale, la 

rotazione viene realizzata affidando agli Ausi-

liari della sosta zone di controllo diverse nel 

corso degli anni (vedi relativa scheda 

dell’Allegato A). 

Infine, l’Amministratore Unico, così come 

l’eventuale Amministratore Delegato e Ammi-

nistratore Unico, sono cariche di nomina politi-

ca (di competenza cioè degli enti pubblici soci), 

e quindi intrinsecamente sottoposte a rotazione, 

per la loro durata statutaria (3 anni). 

 

8.4 MONITORAGGIO DEI TERMINI DEI 

PROCEDIMENTI 

Per la ridotta complessità dei procedimenti 

di competenza della società, non si ritiene di 

prevedere monitoraggi specifici. 

I procedimenti consistono infatti essenzial-

mente nel rilascio dei permessi di sosta o di 

abbonamenti a parcheggi e rimessaggi, che 



vengono generalmente forniti in tempo reale 

direttamente allo sportello, se la documentazio-

ne presentata è corretta. 

 

8.5 TUTELA DEL DENUNCIANTE 

(WHISTLEBLOWER)  

La materia è disciplinata dall’art. 54 bis del 

DLgs 165 del 30.3.2001.  

Al fine di dare attuazione a tale disposizio-

ne, Servizi e Parcheggi Lignano garantisce la 

disponibilità dell’Amministratore Unico o il 

responsabile per la prevenzione della corruzio-

ne del socio di maggioranza Comune di Ligna-

no Sabbiadoro a ricevere segnalazione di illeciti 

da parte degli ausiliari del traffico dipendenti 

della società, secondo la procedura di seguito 

indicata, stabilita in base alla necessità di garan-

tire la massima riservatezza, la cui conclusione 

deve avvenire entro 90 gg dalla data di ricezio-

ne della segnalazione .  

L’ausiliare invia la segnalazione compilando 

apposito modulo reso disponibile dalla Servizi e 

Parcheggi Lignano nella sezione Società traspa-

rente del sito internet istituzionale, nella quale 

sono specificate le modalità di compilazione e 

di invio esclusivamente dal responsabile per la 

prevenzione della corruzione 

Il modulo deve garantire la raccolta di tutti 

gli elementi utili alla ricostruzione del fatto ed 

all'accertamento della fondatezza di quanto 

segnalato. La segnalazione può essere presenta-

ta anche senza utilizzo del modulo sopra indica-

to, ma deve in ogni caso contenere gli elementi 

essenziali dallo stesso previsti. La segnalazione 

ricevuta da qualsiasi soggetto diverso 

dall’Amministratore Unico o dal responsabile 

per la prevenzione della corruzione o ad analo-

ga figura dell’ente controllante Comune di 

Lignano Sabbiadoro deve essere tempestiva-

mente inoltrata dal ricevente.  

Se la segnalazione riguarda una delle sud-

dette figure (Amministratore Unico, Responsa-

bile per la prevenzione della corruzione della 

società o il Responsabile della prevenzione e 

corruzione dell’Ente controllante Comune di 

Lignano Sabbiadoro), il dipendente può inviare 

la segnalazione direttamente ad A.N.AC. trami-

te l'indirizzo di posta elettronica whistleblo-

wing@anticorruzione.it; 

la segnalazione, tempestivamente presa in 

carico tramite protocollazione in apposito 

registro speciale riservato, è oggetto di una 

prima sommaria istruttoria, ad esito della quale, 

se indispensabile, si può chiedere chiarimenti al 

segnalante e/o ad eventuali altri soggetti coin-

volti nella segnalazione, previa adozione delle 

necessarie cautele; 

ad esito di istruttoria e di conseguente compiuta 

valutazione dei fatti oggetto di segnalazione, 

l’Amministratore unico stesso o il responsabile 

per la prevenzione della corruzione del socio di 

maggioranza Comune di Lignano Sabbiadoro: 

 in caso di manifesta infondatezza, procede a 

archiviare la segnalazione; 

 in caso di accertata fondatezza, individua, in 

relazione ai profili di illiceità riscontrati, i 

soggetti a cui inoltrare la segnalazione, tra i 

seguenti Autorità giudiziaria; Corte dei conti; 

Autorità Nazionale Anticorruzione. 

In conformità a quanto espressamente chiarito 

da ANAC con determinazione n.6/2015, le 

garanzie di riservatezza approntate con la 

procedura sopra descritta, presuppongono che il 

segnalante renda nota la propria identità. Non 

rientra conseguentemente nel campo di applica-

zione dell’art. 54 del DLgs 165/2001 il caso del 

soggetto che nell’inoltrare la segnalazione non 

si renda conoscibile, in quanto la disciplina 

citata ha l’obiettivo di tutelare la riservatezza 

del dipendente esclusivamente con riferimento 

a segnalazioni provenienti da soggetti indivi-

duabili e riconoscibili. 

 

8.6 MISURE RELATIVE ALL’AREA DI 

RISCHIO DEI CONTRATTI 

PUBBLICI 

Nella determinazione n.12/2015, ANAC ha 

dedicato un approfondimento specifico all’area 

di rischio dei contratti pubblici, individuando 

potenziali rischi e suggerendo indicatori e 

possibili misure da implementare ai fini della 

prevenzione della corruzione. 

Va peraltro tenuto conto delle peculiarità 

della Società che fa un’unica procedura nego-

ziata che supera le soglie per l’affidamento 

diretto. In tutti gli altri casi si cerca di favorire 

l’utilizzo del portale acquisti in rete.   

 

8.7 MISURE RELATIVE ALL’AREA DI 

RISCHIO DELLA CONCESSIONE DI 

CONTRIBUTI E ALTRI VANTAGGI 

ECONOMICI 

La società non eroga abitualmente contributi 

o altri vantaggi economici, se non per specifi-

mailto:whistleblowing@anticorruzione.it
mailto:whistleblowing@anticorruzione.it
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che attività o progetti o iniziative coerenti con 

le proprio finalità o con quelle istituzionali 

dell’Ente controllante Comune di Lignano 

Sabbiadoro.  

A tale fine è stato approvato un apposito 

Regolamento per disciplinare gli obblighi 

comportamentali e i criteri procedimentali ai 

quali la società deve attenersi per la prevenzio-

ne del rischio di corruzione nell’area relativa 

all’attribuzione di contributi e altri vantaggi 

economici, nel rispetto anche di quanto previsto 

dall’articolo 12 della L. n. 241/1990 

 

8.8 ALTRE MISURE DI CARATTERE 

GENERALE 

• Monitoraggio dei rapporti tra amministra-

zione comunale e soggetti terzi interessati 

La società ha già un sistema di monitoraggio 

dei rapporti tra i propri dipendenti ed i soggetti 

terzi interessati ai procedimenti indicati 

dall'art.1, comma 16, della legge n. 190/2012, 

finalizzato a rilevare eventuali casi di conflitto 

di interessi e a garantire il rispetto del conse-

guente obbligo di astensione dallo svolgimento 

di attività procedimentali, in aggiunta alle 

misure già introdotte a tale specifico riguardo. 

Il monitoraggio ha ad oggetto i rapporti indicati 

dall'art. 7 del decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 62/2013, in quanto intercorrenti tra i 

dipendenti della società ed i soggetti terzi, i 

rispettivi titolari, amministratori, soci e dipen-

denti. 

Il monitoraggio è rimesso alla responsabilità 

dell’Amministratore unico stesso /Responsabile 

per la prevenzione della corruzione, fermo 

restando l’obbligo di ciascun dipendente di 

informarlo per iscritto in ordine ai rapporti 

personali che, tenuto conto delle mansioni 

assegnate, possono determinare una situazione 

di conflitto di interessi nello svolgimento delle 

attività lavorative. 

In fase di aggiornamento del Piano per 

l’esercizio in corso, si ritiene di confermare le 

suddette misure di prevenzione dando il dovuto 

risalto all’applicazione delle stesse nell’ambito 

della programmazione delle attività di preven-

zione e contrasto della corruzione. La conferma 

delle misure è determinata anche dai risultati 

raggiunti; infatti, la rendicontazione delle 

attività svolte e dei fenomeni registrati 

nell’anno appena concluso ha confermato la 

congruità e l’efficacia del sistema nel suo 

complesso e delle misure puntuali individuate. 

La rendicontazione dei risultati avviene per il 

tramite dello schema di Relazione del Respon-

sabile della prevenzione della corruzione stilata 

sul modello approvato da ANAC. La Relazione, 

una volta approvata, è pubblicata sul sito istitu-

zionale della Società nell’apposita sezione. 

L’utilizzo dello schema di relazione ANAC 

consente di misurare l’efficacia delle norme 

adottate nel Piano nella misura in cui dà evi-

denza degli eventi corruttivi o delle eventuali 

segnalazioni ricevute. La compresenza delle 

due sezioni (eventi conclamati e segnalazioni 

giunte) consente di misurare l’efficacia del 

Piano poiché dà atto degli episodi corruttivi e 

degli strumenti previsti dal Piano stesso a 

favore di stakeholders, cittadini, clienti e dipen-

denti per segnalare eventuali fenomeni di 

corruzione non conclamata, ma sui quali è 

possibile un intervento da parte del Responsabi-

le e degli organi. 

 

9 TRASPARENZA 

9.1 LA TRASPARENZA NELLA LEGGE 

N. 190/2012 

La trasparenza, come strutturata nella legge 

n. 190/2012, rappresenta uno strumento fonda-

mentale per la prevenzione della corruzione e si 

realizza attraverso la pubblicazione, in formato 

aperto, di atti, dati ed informazioni sulla sezione 

società trasparente del sito web della società, 

come previsto dal DLgs n. 33/2013. Il citato 

decreto legislativo, da un lato, rappresenta 

un'opera di “codificazione” degli obblighi di 

pubblicazione che gravano sulle pubbliche 

amministrazioni e, dall'altro lato, individua una 

serie di misure volte a dare a questi obblighi 

una sicura effettività. 

Tra le principali innovazioni, oltre alla defi-

nizione del principio di trasparenza come 

accessibilità totale delle informazioni che 

riguardano l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione pubblica, occorre ricorda-

re l'introduzione del nuovo istituto 

dell'“Accesso civico” per cui chiunque può 

richiedere la messa a disposizione così come la 

pubblicazione di tutte le informazioni e dei dati 

di cui è stata omessa la pubblicazione. Con lo 

stesso decreto si prevede, inoltre, l'obbligo di 

un'apposita sezione del sito web denominata 



“Amministrazione trasparente”, si individuano 

le informazioni ed i dati che devono essere 

pubblicati e si definisce lo schema organizzati-

vo delle informazioni (Allegato 1 del decreto). 

Altra innovazione di particolare rilievo in-

trodotta dal decreto legislativo n. 97/2016, è la 

nuova disciplina del diritto di accesso civico 

c.d. “generalizzato” tramite cui si prevede una 

nuova forma di accesso civico, da parte di 

chiunque, in relazione a tutti i dati e documenti 

detenuti dalla società ulteriori rispetto a quelli 

già oggetto di pubblicazione sul sito istituziona-

le dell'Ente. 

 

9.2 L’ADEGUAMENTO AGLI OBBLIGHI 

VIGENTI DA PARTE DELLA 

SERVIZI E PARCHEGGI LIGNANO 

La società ha già provveduto a dare applica-

zione agli obblighi di legge ed in particolare: 

• per quanto attiene alla pubblicazione dei dati 

relativi agli incarichi di consulenza, studio, 

ricerca e collaborazione, la società ha previ-

sto la pubblicazione dell'elenco degli incari-

chi affidati, con cadenza semestrale. Sul sito 

web è quindi disponibile l'elenco degli inca-

richi che viene aggiornato semestralmente in 

modo analogo a quanto avviene per il Co-

mune di Lignano Sabbiadoro  ; 

• nel sito internet del Comune di Lignano 

Sabbiadoro Ente controllante è stata inserita 

la sezione “Società trasparente” riservata al-

la società Servizi e Parcheggi Lignano srl, 

articolata sulla base della struttura prevista 

dal decreto legislativo n. 33/2013. Vista la 

natura e la struttura della Società, non tutte 

le sezioni previste sono oggetto di pubblica-

zione in quanto non compatibili o prive dei 

relativi contenuti. 

 

10 SANZIONI 

Il mancato rispetto delle previsioni contenu-

te nel presente PTPCT sia da parte del persona-

le che da parte degli amministratori costituisce 

illecito  disciplinare in applicazione delle previ-

sioni dettate dall’articolo 1 c. 14 l. n. 190/2012.  

Specifiche responsabilità di natura discipli-

nare ed amministrativa sono poste a carico del 

Responsabile della prevenzione in applicazione 

delle previsioni dettate dall’articolo 1 commi 8, 

12 e 14  della l. n. 190 /2012. 

 

11 MONITORAGGIO E 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

Il monitoraggio sull’attuazione delle azioni 

indicate nel presente Piano avviene, con caden-

za annuale da parte del responsabile per la 

prevenzione della corruzione e trasparenza, con 

una sintetica relazione trasmessa al Consiglio di 

Amministrazione e pubblicata sul sito web della 

società.  

Qualora nel corso del triennio di vigenza 

emergano circostanze ritenute rilevanti, il 

Responsabile della Prevenzione e della Traspa-

renza evidenzia e propone all’Organo Ammini-

strativo le eventuali necessarie modifiche e/o 

aggiornamenti resisi necessari da eventuali 

adeguamenti a disposizioni normative, dalla 

riorganizzazione di processi o funzioni o da 

altre circostanze ritenute rilevanti. 

Il Responsabile per la prevenzione della cor-

ruzione del Comune di Lignano Sabbiadoro 

inserisce nella propria relazione di rendiconto 

sullo stato di attuazione e sull’efficacia delle 

misure indicate nel Piano, anche una sezione 

dedicata alla società. La relazione - redatta in 

conformità alle disposizioni dettate dal Piano 

Nazionale Anticorruzione - è trasmessa 

all’Amministratore Unico e al Dipartimento 

della Funzione Pubblica ed è pubblicata sul sito 

web del comune e della società.  

 

12 APPROVAZIONE DEL PIANO 

Il presente Piano entra in vigore dopo 

l’approvazione da parte dell’Assemblea dei 

Soci e ha validità fino al 31 dicembre 2024.  

 


